
Parcheggio  Mazzanti,  lavori
sospesi.  Dialogo  Comune-
Soprintendenza  per  veloce
ripresa
Lavori  fermi  questa  mattina  nel  cantiere  del  parcheggio
Mazzanti. Niente operai, niente mezzi in opera. Tutto sospeso,
come disposto dalla Soprintendenza di Siracusa. Lo stop è
arrivato a cavallo del fine settimana e dopo la notizia del
rinvenimento di alcune tombe di epoca greca all’interno del
cantiere. Anche se, ad onor del vero, la decisione di fermare
momentaneamente  i  lavori  in  corso  è  da  collegare  a
comunicazioni imperfette tra uffici e non meramente a questa
ultima vicenda archeologica. Di fondo, si sa che quella area
ospita una vasta necropoli, già nota agli archeologi della
Soprintendenza i quali potrebbero fornire utili indicazioni di
intervento in base alla zona oggetto di lavori.
In  ogni  caso,  stante  l’inghippo,  sono  già  partite  le
operazioni di contatto tra pezzi di amministrazioni pubbliche,
unite nell’intento di evitare che nuove lungaggini possano
compromettere il finanziamento o la stessa parziale apertura
del  parcheggio  Mazzanti.  Lo  stop  ai  lavori,  quindi,  non
dovrebbe prolungarsi oltre qualche giorno di questa settimana.
Al  più  tardi  lunedì  prossimo  potrebbero  ripartire  le
operazioni.
Il Mazzanti è un un multipiano interrato ideato nei tardi anni
80  e  che  avrebbe  dovuto  essere  a  servizio  di  un  centro
comunale  direzionale  mai  realizzato  e  divenuto  (come
edificio),  oggi,  altro.
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Siracusa.  Covid  in
Soprintendenza:  uffici
chiusi, tre giorni di smart
working
Uffici della Soprintendenza ai Beni Culturali chiusi questa
mattina a Siracusa. E lo rimarranno fino a mercoledì, a causa
del covid. Nel fine settimana sono emersi almeno 6 casi di
contagio tra il personale, con contatti estesi a tutti gli
uffici. Motivo per cui è scattata in via precauzionale la
misura dello smart working.
Per notizie e comunicazioni con la Soprintendenza, per questi
giorni, attivi solo i sistemi online: email e piattaforma web.
Per ogni altra istanza, bisognerà attendere la riapertura,
giovedì.
Non  è  la  prima  volta  che  il  covid  frena  l’attività
dell’importante  ufficio  di  piazza  Duomo  peraltro  duramente
colpito durante la fase uno.

Cancellata  la  scritta  shock
contro  un  medico  di
Palazzolo.  “Non  presenteremo
denuncia”
E’ stata “cancellata” la scritta shock apparsa ieri mattina a
Palazzolo Acreide, vergata su di un muro con vernice spray
rossa. “Boia di Stato” l’epiteto rivolto al responsabile del
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centro vaccinale della cittadina montana, il dottore Salvo
Morelli.
Operai comunali hanno coperto la frase contro i vaccini (“il
siero rende liberi”) con rullo e vernice. Dura condanna del
gesto da parte della società civile palazzolese, sindaco Gallo
in testa. Proprio il primo cittadino ha fatto sapere che non
sarà  presentata  una  denuncia  sul  caso.  “Opera  di  qualche
stupido”, spiega intervenendo su FMITALIA.
Nessun  sospetto  particolare  sull’identità  dell’autore  del
gesto. “Dibattito teso in Italia sui vaccini e Palazzolo non
ne è esente. Mi hanno riferito di qualche parola fuori posto,
pronunciata al centro vaccinale da chi si è sentito costretto
a vaccinarsi per poter andare a lavorare. E pare che si sia
sfogato  sul  personale  presente  che,  ovviamente,  non  ha
responsabilità.  I  medici  fanno  i  medici”,  racconta  ancora
Salvatore Gallo.
Poi,  però,  il  sindaco  di  Palazzolo  piazza  una  frase  che
rinfocola  le  polemiche.  “So  che  sarò  criticato,  ma  chi
rivendica  la  libertà  di  non  vaccinarsi,  dovrebbe  farsi
altrettanto liberamente carico delle spese se dovesse finire
in  terapia  intensiva.  Ogni  paziente  costa  ai  contribuenti
tremila euro al giorno”.

Sanità  siciliana  e  Pnrr,
focus in Commissione Sanità.
Ternullo  (FI):  “Razza  dica
cosa vuol fare”
“La  situazione  dei  Fondi  del  PNRR  destinati  alla  sanità
siciliana  è  troppo  importante  per  essere  gestita  in  modo

https://www.siracusaoggi.it/sanita-siciliana-e-pnrr-focus-in-commissione-sanita-ternullo-fi-razza-dica-cosa-vuol-fare/
https://www.siracusaoggi.it/sanita-siciliana-e-pnrr-focus-in-commissione-sanita-ternullo-fi-razza-dica-cosa-vuol-fare/
https://www.siracusaoggi.it/sanita-siciliana-e-pnrr-focus-in-commissione-sanita-ternullo-fi-razza-dica-cosa-vuol-fare/
https://www.siracusaoggi.it/sanita-siciliana-e-pnrr-focus-in-commissione-sanita-ternullo-fi-razza-dica-cosa-vuol-fare/


personale. È per tale motivo che domani, in Commissione salute
all’Ars, Forza Italia ha richiesto una specifica audizione
dell’assessore Ruggero Razza, affinché chiarisca come intende
procedere per la programmazione di tali fondamentali risorse.
Un passaggio dovuto, che Forza Italia chiede con urgenza,
visto che ad oggi né il Parlamento siciliano, né i sindaci né
gli  addetti  ai  lavori,  sono  stati  minimamente  coinvolti,
neanche per un parere; neanche per chiedere quali siano le
reali  esigenze  territoriali.  Anche  io  sarò  presente
all’audizione, perché la sanità locale non può continuare ad
essere ripetutamente ignorata o mortificata. È in balia di sé
stessa. I cittadini chiedono risposte”. Lo afferma la deputata
di Forza Italia all’Ars, Daniela Ternullo.

Green  pass  per  andare  alle
Poste,  il  sindacato:  “Gli
operatori esposti al rischio
aggressione”
Le nuove disposizioni sul green pass, ora richiesto anche per
andare alle Poste per ogni operazione di sportello, rischia di
pesare sugli operatori allo sportello. A loro, in diversi
sportelli  della  provincia  di  Siracusa,  è  demandato  il
controllo  del  possesso  del  regolare  certificato  da  parte
dell’utente. E per il segretario provinciale della Slc Cgil,
Alessandro Plumeri “questa ulteriore verifica da parte degli
operatori,  rallenterà  la  normale  routine  all’interno
dell’ufficio postale con un allungamento dei tempi di attesa
per cliente. La nuova operatività, combinata alle assenze, per
infezione da Covid 19, che certo non tralascia i lavoratori
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postali, ci preoccupa e non poco”. Il sindacalista spiega che
già adesso la situazione è tesa. “Quasi giornalmente, viene
riferito  di  aggressioni  verbali  all’interno  degli  uffici
postali,  con  clienti  esasperati  che,  dopo  aver  atteso  il
proprio turno anche all’esterno, sfogano il loro disappunto
con l’operatore. Adesso quell’operatore dovrà chiedergli anche
il Green Pass. Non oso immaginare cosa potrebbe accadere se il
cliente, non in possesso di tale documento, pretendesse di
ritirare la pensione”.
Per  questo  la  Slc  Cgil  chiede  ai  responsabili  aziendali
territoriali,  “di  implementare  in  sintonia  con  le  forze
dell’ordine  locali,  il  controllo  di  prossimità  nelle
succursali di Siracusa e della sua provincia, oltre ad un
diverso approccio di accesso della clientela a tutela dei
lavoratori e della cittadinanza tutta”.

Green  pass  per  andare  alle
Poste,  ecco  come  funzionerà
negli  sportelli  del
siracusano
Anche per andare a ritirare la pensione alle Poste servirà il
green pass. E’ una delle principali novità in vigore da domani
in tutta Italia. Oltre che, chiaramente, per tutte le altre
operazioni allo sportello.
Nei 25 uffici postali del Siracusano dotati di gestore delle
attese, i cittadini mostreranno all’ingresso il QR Code del
loro  Green  Pass  e,  una  volta  riconosciuto  il  codice,  il
gestore  attese  consentirà  di  scegliere  l’operazione  e  di
prendere il ticket necessario per presentarsi allo sportello.
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Negli altri 22 uffici postali della provincia i cittadini
dovranno mostrare il Green pass direttamente allo sportello
per la verifica dell’operatore attraverso il lettore scanner
che  ne  confermerà  la  validità  in  tempo  reale,  prima  di
procedere con i servizi richiesti.
Infine, nei prossimi giorni per i cittadini che prenoteranno
l’appuntamento  utilizzando  le  App  di  Poste  Italiane  la
verifica del Green Pass sarà eseguita dalla stessa App. Per
coloro che invece prenoteranno sul sito Poste.it il controllo
della  certificazione  verde  avverrà  direttamente  in  ufficio
postale.
“Grazie  alle  diverse  soluzioni  introdotte,  l’accesso  agli
Uffici Postali sarà semplice, veloce e nel rispetto delle
norme previste per contrastare e contenere la diffusione del
virus COVID -19”, assicura in una nota la direzione regionale
di Poste.

Siracusa.  Restyling  Tisia-
Pitia,Gradenigo:”Puntare
sugli  alberi,  modifiche  al
progetto”
“Aumentare di almeno 50cm centimetri l’ampiezza dell’aiuola
prevista dalla riqualificazione di viale Tisia, (poco più di
un palmo per carreggiata o marciapiede) per mettere a dimora 
alberi più grandi con grandi benefici”.

La proposta/richiesta è dell’ex assessore comunale al Verde
pubblico,  Carlo  Gradenigo,  che  esprime  perplessità  sulle
dimensioni attualmente previste dal progetto.
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“Le  alberature  stradali  -ricorda  l’esponente  di  Lealtà  e
Condivisione-  rivestono  un  ruolo  di  grande  rilevanza  nel
regolare  il  microclima  urbano  abbassando  la  temperatura
dell’aria. Svolgono funzioni da filtro in grado di trattenere
gli  agenti  inquinanti  prodotti  dalle  auto.Attenuano
l’inquinamento acustico, riducendo la percezione del rumore
del traffico cittadino. L’alberatura stradale, se progettata
adeguatamente,  può  diventare  uno  strumento  per  migliorare
concretamente  l’estetica  della  città,  aumentare  il  valore
degli  immobili,  ridurre  i  costi  energetici  per  il
raffrescamento di appartamenti e negozi e aumentare la privacy
tra palazzi vicini”.

Via Tisia e via Pitia, secondo Gradenigo, possono diventare
luoghi in cui questa teoria diventa pratica “ma  il progetto
di  rigenerazione  urbana  del  bando  periferie-aggiunge  l’ex
componente della giunta Italia-  prevede la creazione di una
aiuola centrale di appena 50 centimetri, nella quale allocare 
alberi  di  arancio  amaro,  piante  il  cui  fine  risulterebbe
puramente ornamentale”.

Gradenigo invita ad una riflessione in più su questo aspetto,
“per non sprecare per pochi centimetri una grande opportunità,
su un progetto da sei milioni di euro. Allungare inoltre la
distanza prevista tra le piante da 5 a 10 mt dimezzerebbe il
numero degli esemplari necessari, liberando le somme utili e
sufficienti alla sostituzione degli alberelli di arancio amaro
con piante più adatte allo scopo trasformando la via in un
meraviglioso viale alberato”.

Questa proposta, in realtà, non è nuova. Gradenigo l’ha già
avanzata nei mesi scorsi agli uffici comunali. Torna oggi sul
tema  chiedendo  “con  forza   di  valutarne  a  fondo  la
fattibilità”.



Industria a Siracusa, l’Ugl:
“Nuove prescrizioni per Igcc,
il  ministero  differisca
l’attuazione”
“Non  lasceremo  che  scelte  non  opportunamente  valutate  e
condivise,  possano  determinare  crisi  e  licenziamenti;
Chiediamo al Mise di differire il decreto attuativo in merito
alle prescrizioni AIA dell’Isab di Priolo e contestualmente
l’istituzione dell’area industriale di crisi complessa. Non
resteremo  fermi  a  testimoniare  la  cronaca  di  una  morte
annunciata  per  il  territorio!”.  Così  il  vice  segretario
Generale dell’Ugl, Luigi Ulgiati, ed il segretario Nazionale
Ugl Chimici, Michele Polizzi.
Il sindacato si dice favorevole alla dichiarazione di area di
crisi  complessa  ma  vede  come  una  doccia  fredda  la
presentazione  delle  limitazioni  delle  prescrizioni  AIA  per
l’impianto IGCC (Isab Energy) di Priolo.
“Riteniamo irricevibili tali prescrizioni che comporterebbero
una tangibile perdita di posti di lavoro e chiediamo sin da
subito la convocazione di un tavolo di governo con tutte le
parti politiche e sociali, affinché ci sia un differimento del
decreto attuativo delle prescrizioni. Il tutto deve attuarsi
all’interno  di  una  cornice  temporale  nella  quale  venga
istituita l’area industriale di crisi complessa che vada a
sopperire ed armonizzare il delicato processo di transizione,
rappresentando  così  una  opportunità  di  crescita  e
sostenibilità  per  la  realtà  del  Siracusano  in  termini
occupazionali ed ambientali e non l’atto scellerato che si sta
consumando con l’imposizione di prescrizioni dalle conseguenze
inaccettabili”.
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Disabile  gravissima  privata
dell’assistenza, il tribunale
intima  il  ripristino  del
servizio
Alessia deve tornare ad avere l’assistenza domiciliare per 8
ore al giorno. In questo modo si è pronunciato il Tribunale,
che  la  settimana  scorsa  ha  ordinato  in  via  d’urgenza  il
ripristino  del  servizio,  sospeso  alla  giovane  siracusana,
disabile gravissima.
Nonostante  la  tempestiva  notifica  all’Asp,  tuttavia,  come
spiega l’avvocato che segue la vicenda per la famiglia di
Alessia, Marco Nocera, nulla è ancora accaduto.
Nel  frattempo, l’assistenza di due ore al giorno è stata
mantenuta dalla cooperativa (che aveva mandato dall’Asp) a
titolo gratuito.
Dopo la comunicazione secondo cui ad Alessia sarebbe stato
interrotto il servizio di assistenza domiciliare, la madre,
Rosanna Tartaglia, si è rivolta all’avvocato Marco Nocera.
Alessia è affetta sin dalla nascita da lissencefalia con grave
tetraparesi spastica, con grave ritardo psicomotorio, oltre
che da disfagia, epilessia farmaco resistente e insufficienza
respiratoria  cronica  in  ventilazione  meccanica  invasiva
tramite tracheostoma 24/24 e pratica alimentazione enterale
attraverso PEG.
A causa della sua condizione di salute è classificata come
disabile gravissimo, per questo ha goduto sino al mese di
ottobre 2021 dell’assistenza domiciliare infermieristica per
otto ore al giorno.
“Improvvisamente  -racconta  l’avvocato  della  famiglia-  senza
alcuna comunicazione da parte dell’ASP di Siracusa si è vista
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prima ridurre drasticamente l’assistenza a sole due ore al
giorno sino alla data in cui, la scorsa settimana, le è stato
comunicato da terze parti che il servizio le sarebbe stato
totalmente revocato dal prossimo martedì giorno 25 gennaio”.
Il Tribunale di Siracusa si è pronunciato diversamente il
giorno dopo la scadenza indicata. Secondo quanto evidenziato
dall’avvocato  Nocera,  “la  legge  regionale  sull’assistenza  
domiciliare  infermieristica  in  situazioni  simili  prevede
l’assistenza h 24” .

Fermenti nel Pd, Baio: “Si ai
giovani ma con il sostegno di
chi ha esperienza e valori”
Da  una  parte  il  ricambio  generazionale,  dall’altro
l’esperienza di chi “viene da una tradizione politica generosa
e limpida”.

Questi  i  due  elementi  che  secondo  Salvo  Baio  dovrebbero
animare l’associazione politica “Effetti Collaterali”, guidata
da Alessandro Acquaviva e al quale lo stesso storico esponente
del Pd ha aderito.  “Un compagno di base”, si definisce, che
condivide  e  sostiene  la  leadership  dell’ex  consigliere
provinciale pur mettendo in evidenza alcuni aspetti.

“In  un  partito  come  il  Pd,  strutturato  in  correnti  e
correntine, prive di un comune denominatore valoriale-commenta
Baio-  l’entrata in campo di un’associazione politicamente
trasversale e saldamente radicata nel centrosinistra è una
buona notizia, tanto più se farà da pungolo politico e non
avrà  peli  sulla  lingua.  “Effetti  collaterali”  può  e  deve
spingere il Pd ad uscire dall’immobilismo -continua Baio- e
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dallo  schema  paralizzante  maggioranza-minoranza,  dando  un
contributo  di  novità  e  di  rinnovamento  sulle  questioni
principali,  a  partire  da  come  affrontare  le  prossime
Regionali”.

Non un rinnovamento soltanto generazionale, tuttavia, secondo
Baio,  ma  un  partito  che  avrà  “bisogno  di  compagne  e  di
compagni che vengono da una tradizione politica generosa e
limpida”.

Baio  passa  poi  ad  alcuni  nomi.  “Marika  Cirone  Di  Marco-
ricorda-  è uno dei cervelli politici più lucidi del Pd e
nelle cose che dice e fa ci mette sempre la faccia. Bruno
Marziano è il dirigente con maggiore esperienza amministrativa
e conoscenza dei temi sindacali ed economici. Salvo Adorno, a
parte  le  eccessive  prudenze  diplomatiche,  che  però  sono
connaturate al ruolo di segretario, ha doti culturali e umane
(ma  anche  politiche)  che  ne  fanno  un  intellettuale  di
prim’ordine  e  una  straordinaria  persona  perbene”.

Un modo per dire che va bene il ricambio generazionale, ma
senza dimenticare “la memoria”.

Infine  un  riferimento  al  “fenomeno,  dai  contorni
trasformistici,  dell’adesione  al  Partito  democratico  di
persone che considerano il partito un bus sul quale salire per
realizzare le proprie ambizioni elettorali. Modo di agire che-
la sollecitazione di Baio- va contrastato, non perchè non sia
legittimo avere ambizioni elettorali, quanto perchè snatura il
senso dell’appartenenza e rischia di introdurre nella nostra
vita politica elementi di regressione”.

Si,  dunque,  la  traduzione  di  questo  ad  “alzare  la  soglia
valoriale ed etica della militanza, specie se può costringere
il  partito  ad  uscire  dall’ambiguità  e  a  sottrarsi  alle
pastette politiche”. Un passaggio, quest’ultimo, che sembra un
commento  alla  posizione  espressa  da  Effetti  Collaterali  a
proposito della candidatura alle regionali di Gaetano Cutrufo,



a cui l’associazione ha detto no, invitando il segretario
Adorno ad assumere una posizione chiara.

 

 


